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i‘emppr_ali , difpofte in favore di chiunque volontariamente contri-
buifce una-rata di fuffidio, per aumentare le forze Marittime alla
difefa, di quefti lidi continuamente  infeftati da una moltitudine-

" di Affaffini Maumettani.

.Un’ opera di f{occorfo in tali circoftanze meriterebbe, anche
per se ftefla, Ja prima cura del Cittadino Criftiano : ma conve-

~‘niva muovere, ed animare le vedute del ben publico con quefto

nuovo incitamente . L' Uomo per quanto fia di genere liberale ,
ed onefto, ha-non di rado la debolezza di anteporre i fuoi an-
che pil picciol’ interefli a i pilt grandi del fuo Fratello.Il pren-
derlo .adunque in quefta fua medefima debolezza ¢ il meszo pid
abile 3 determinarlo . Confefiamo che nel cuore del buon Citta

dino prevale fpeffo I'amor del Corpo , di cui egli ¢ membro :

conf¢flamo,, che la caritd Criftiana porta Ja cura del bene altrui
ad un .grado di eroifmo: con tytto cid non fi potrd’ negare , che
quefte nobiliffime difpofizioni  di f{pirito- fion fono. ordinarie , e
comuni : la moltitudine fenza motivi efficaci di vantaggio privato,
riguarda fovvente un bifogna pubblico con indifferenza.

o Noi , Fratelli cariffimi , nell’arto , che vi prefentiamo le
fudette - conceffioni , Con tutta I efficacia del. noftro. cuore vi efor-
tiamo a. non confiderarle come I oggetto determinante della_vo-
fira cura : quefla fervilita di fpirito non ¢ degna*d’ un Popolo ,
che ha un'indole ingenua, ‘e generofa , prendetele’ come una ri-
munerazione , una ricompenfa dell’ atto benefico, che farete , per.
puro genio di oneftd, e per fenfo legittimo di Religione. -

. Adunque oghuno , che vorrd contribuire per I'Opera della
Craciata la limofina , <he ora fecondo .il grado della fua condi-
zione fi ¢ fabilita , gederda da quefto giorno della’publicazione
del Breve infino al giorno, in cui di ‘nuovo fi publicherd , delle
Indulgenze , e delle altre grazie , che ne’ feguenti Articoli di-

chiariamo . -

I Potrk efler partecipe di tutte e Ihdhlgcn'be in qualunque
forma dalla Sede Apottolica concedute a.tutte le” Confraternite
Compagnie , e Congreégazioni efiftenti per tutta I eftenfion di que-

flo Regno , come fe foffe uno degli affociati perfonalmente ; €

tutte quefte Indulgenze , per le quali fi rimettono a’ veri Peni-
tenti le pene temporali’y poflono applicgrfi per modo di fuffragio
anche alle Anime de’ Fedeli Defunti. ’ R | 8




(Hl Vol

» II Potrete in tutt’ i piorni , deftinati alle sacre Sta-
vioni di Roma, vifitando cinque Chiefe , o cinque Altari di
una Chiefa, ed, in mancanza di quefti , cinque volte. il .mede-
fimo Altare ; ; e con ifpirito di vera pieth pregando DIO per
la concordia “de’ Principi Criftiani , per I'abolizion dell’ Erefie ,
e per. 1 efaltazion della Chiefa Cattolica, potrete, dico, effer pat-
zecipe di tutte le Indulgenze, che fono in qualunque forma dalla
Sede A poftolica . concedute alle Chiefe o dentro » © fuori Roma‘
efiftenti, nelle quali fono fiffite le fudette Stazioni.:

Il Le Religiofe di qualunque Ordine o Iftituto Regola-
.xe , e tutte le Donne , e Fanciulle , che viveno in qualunque
Monaftero, Confervatorio, ¢ Rigiro , se non hanno Chiefe Pro-
prie , dovrammo, per godere delle medefime Indulgenze , vifitar
le Cappelle da’ loro legittimi Superiord deftinate : tutte quefte
~ Indulgenze "fi potranno. ancora per modo di fuffragio applicare
alle Anime de’ Fedeli Defonti.

IV. Potrete effer difpenfati da’ voti femplici , che fi do-
.vranno commutare fe¢ondo le regole dclla Chicfa, ¢ la prudeaza
del Confeflore in altre opere di pieta proparzxonate . Quefta
facoltd non fi eftende a’ voti solenni di Caftitd e di Religione .
» V. Due volte in tutto il corfo della vita , ‘e nell’ articolo
ancora della morte potrete eleggervi un Confeflore approvato dall'Or-
dinarios del luogo per farvi affolvere da tuit'i cafi rifervati .alla
Sede Apoficlica, ¢ non gid da’ cafi rifervati- agli Oxdinarj refpet-
tivi¥; prima che da medefimi non fe ne ottenga la facolta. (fue-
fta conceflione avra il {uo effctto, purché non Vv’ intervenga abufo
in conﬁdennam Bulle . .

VI. Potrete far ufo di Uova, dl Lamcmj, e di Strutto
cxoc di Graflo, che fi adopera in maniera di condimento , in
e giorni - dell anno , fenza eccettuarne la Settimana Santa .
Avvertite:, che. cid non ¢ permeflo ad alcun Religiofo Profeflo

- di-qualanque  Hihuto Regolare , ad alcuna Rﬁl*g:ofa Profeffa ,

detta volgarmente di Claufura » fe prima non compiano Ianno
feflagefimo della.lero etd: & voi medefimi, che ufcirete dal Regno,
mentre dimorate altrove , vi dovrete aftenere dall'ufo di qu°ﬁa
ultima conceffions , ' rifervata foltanw a Na;nonah 5. ed Efteri ,
che dimorano in quefto Regno <o 2 Av-
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Avvertite perd diligentemente , che quefio Privilegio mon vi
difpenfa dalla’ legge del digiuno, legge santiffima, principalmente
nella diffefa della Quarefima, confecrata dall’ Autoritd Apoftolica,
e per una prattica invariabile di tutt’i tempi, e di turt’i luoghi
pella Chiefa religiofamente offervata. o o
. Fratelli Cariffimi le fudette grazie non faranno il folo frut-
to, che gufterete, concorrendo all’ Opera della Crociata ; ma olire

che vi apriranno una forgente perenne di confiderabili vantaggi ,
farete- altresi il decoro della Umanita , I'efempio pit valevole ad

ifpirare itratti della bemeficenza,.e’l rimprovere perpetuo a quelle
Anime vili , che fembrano nate a se fole , debitrici fempre a
. DIO, al Principe , ed allo Stato degl’atti piu legittimi del vin~

. colo fociale, | - R | S

" GIUSEEPE MARIA CARD. ARCIV. C. G. A:
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"IN NAPOLI Ji 5. Febraro MDECXCIL

-Preflo Fauftigo de Bonis "S't-émpéiofe' Afcivc&dvile, o B
. ’ e della S, Crociata. ~°




GIUSEPPE MARIA

AFER L4 MIJ'ER.ICORDI./I DI DIO .

" DEL TITOLO DI S. BERNARDO ALLE TERME DELLA
. 5, ROMANA GHIESA PRETE CARDINALE y

i CAPECE ZURLO

DE CHIERICI REGOLARI ARCIVESCOVO NA?OLETANO,CAV&-
LIERE E GRAN CANCELLIBRE DEL SACRO REAL ORDINE ..
DIS GENNARO GRAN CROCE DELL'ORDIN COSTAN-, '

. TINIANO E PATRI 10 NAPOLETAN '

x4

| »l&ruzmnc pa&oralc per 1z S. ngareﬁma a mtt i |

Fedeli della noftra Diocefi
éalute, e Benedzzxone.; :

¢'intima per mezzo de’ fuok Evangelici Minifiri la fra-

- atti pm fervorofi: di pietd , e di Religione , com erano in ufe di
. prauicare i prmmm Cnfham .

‘o fplrlto feguendo ond < ammata ha thefa, che ver
ﬁna di duolo, e Iuttuofc grammaglie , per ogni dove

lezza del vivare, e la emenda de’ coftumi ; fantificar °
dovete Fedeli amatiffimi la corrente. Quareﬁmn coghi.
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. Ogni ragion vuole, che Voi nel decorfo dell’ anno - determi--
 niate alcen tempo, in cui difimpegnati dal tumulto de] Secole-,
e dagl’ imbarazzi del Mondo, poffiate unicamente travagliare , ed

- atendere al premurofifimo affare dell’anima, che ¢-affare vera-
mente Voftro , e da cui dipende , o una felice, o una mifera
Eternitd. o S |
Ora quefto tempo dell’ intutto a cid proprio , il tempo. egli

¢, che oggi a correre incomineia,della Santa. Quarefima : Tem-
po chiamato da 8. Paolo a' Corinti , favorevole, e tempo di fa-
lute . Iddio se mon puole ottenere nello fiato-, in cnd - propria-
mente vi allogd , una folitudine -efteriore di corpo, ed un Ri-
tiro di Anacoreti , -dimanda fi bene una. folitudine di cuore, e
puritd.di afferdd,” per rendervi degni di ricevere le impreffioni

- dolciffime della- fua grazia , 1a quale non coftuma giimmai ‘ragio-
~mare in mezzo allo firepito delle paffiopi . Sebbene: Ja visa - del

Criftiano debba effere una vita mortificata, e penitente ; nondifne-

no Egli £ finalmente un vafo iafermo, il quale ndn regperebbe .
- 8¢ ftaffe fempre otturato;e chiufo, e non itvaporaffe .mat all’ aria
aperta; percio. Noi mon difflappreviamo in' quefti giorai di pe-.
nitenza certe ricreazioni, che {ono opefte, ed innocenti::a- guat-
darvi perd vi efortiamo ; che nom fi€no eccedenti, poiche aiiora:
quella reitd, che non hanno in foftanza, la trarrebbero - dall’ ec-
- ceflo. Cofa dunque far dovete® Dovete ‘temperarle con la fo-
brieta. Quefta & una virti , chie mette confine ‘alle ingorde vo-
~glie, prefcrivendo loro la mifira entro a cui contenerfi : Eila
modera la efuberanza nel ¢ibo, nella bevanda, ne' divertimenti ;
‘¢ gli fparge di una prudente difcrezione , percht non divenghino
~wviziofi, e colpewoli. . ... T o .

o  Oltre acid paffar vi conviene a foddisfare: per Je voltre

‘tolpe: 1 offefo voftro Dio con Ja macerazione della Carne ,-fa-

- - eendo fervire., come, dice. 'Apofiolo, alla- Giuftizia quei- membri,
~ <he tante volte han fervito alla. iniquitd. =~ - s

- Un linguaggio troppo duro -parri quefto ai molli, & delicati;

_ ¢hesfra le deljzie della Culla nudriti , al felo name .di.macera-

" -ziome fentono un-ferte ribrezzo fcorrere per le offa , ©..per le

.-‘5 X -
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vene ; ma eghi ¢ d'uopo diffingannarfi . Non poffono andare ini-
. punite le colpe : o Dio le ha da punire conwo di cui fi fono.
commefle, o le ha da punir. ' Uomo , che le commife. Volete;.
che Dio non le punifca? Punitele Vot cal facco, con'la cencre,
col cilicio, col digiuno . Fate una breve confiderazione, e di-
{correte" Voi con Voi ftefli . Se I'Eterno Padre ha trattato.con’
~ tanta feverjtd I"Unigenito fuo. Figliuolo , per efferfi caricato. delle
-colpe degli Uomini, che non ha avuto riguardo di-alzare fopra.
di Lui il ferro, e bagnarlo di caldo fangue : Qual giuftizia non
ufera con Noi , che non abbiamo gid addoffate” le colpe altrui ,
ma veramente le abbiamo commefle . noi medefimi , potremo
- fperare ,. che Egli perdoni al Peccatore , dapoich¢ non ha perdo-
mato all"Innocente? Se& cosi cerchiamo dunque -di placare I'ira
del nefiro eclefte Divin Padre con un vero dolore de’moftri pec-
- cati , e col rimuovere almeno -quelle tante delicatezze., che fer-
vano folo a fblleticare il fenfo, ed allarmare la carne contro lo,
~ Spirito . Ricerdiamoci di menare una vita in -quefti giorni si san-
ti , quale convienfi a chi porta impreffa nella fronte la Croce -
di Gesu Crifio ., ¢h’¢ mofiro. Duce, e nofiro Efemplare. . -
. Che se per militare fotto le fue Bandiere ci & neceffario di °
-xivolgeici a Lui:con le continue preghiere , perctié ¢ infonda lu- -
me; e vigore per ben operare ,” v'infinuiamo una nuova foggia
~di Orazione, the vi fara non men facile , . che fruttuofa ; oltre
quella fupplica , . che dovrebbe fare il voltro ‘cuore, prefientategli
quella, che fa il voftro bifogno . Quands mon avete Voi voce-, -
. per raccomandarvi ad Effo Lui : Diregli , che I'ha per Voi lo
flato, in cui fiete, ¢ la voftra sheplorabile -neceffitd . Gon. quefta
in fua vece pregatclo, e fupplicatelo per la infinita fua -miferi-
cordia, e fcongiuratelo a volervi una volta concgdere quel mede-
- fimo,.che non chiedete, quel' medefimo che mon fapete chiedere: ' -
‘quello in fomma , ¢h’Egli’ conofce , che dovreflivo chiedere ; affi-
curandowi , che.se ‘Egli & difpofte ad efaudirvi per quello che:
I orecchie fue odowe, molto pitt lo fari per quella miferia, che
gli occhi fuol gid rigdardane in ¥Woi .- W Siguore -Iddio fecond’i
 noftri defiderj'; ed 1 voflei voti , ed effendo il Dator di tng:’r? -
o o S o " \—‘“‘.‘ .\ ny .
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bcm, vi conceda il maffimo de’ fuoi doni, qua} & quello delk
santa perfeveranza.

GIUSEPPE MARIA CARD, A_RCI_V.
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Preflo Faustmo d¢ Boms Stampatore Arcwefcovxle



FERDIN

PERLA GRAZIA DIDIORE DELLE SICILIE,

DI NGERUSALEMME, INF ANTE DI SP AGNA." DU'CA.

DI PARMA , PIACENZA , CASTRO. EC. GRAN

- PRINCIPE EREDITAKIO DI TOSCANA. . -

Bando. per Ordine delP Illufire Marchefe Signor
D. Ippolite Parcinari Caporuota del §. R. C.,

~ Configliere della Real Camera di ‘Santa Chiara,

- Confultore del Regno di Sicilia, Configliere -
. del Supremo Magifirato. di Commercio, . =
- e Jpecial Delegato da §. M. - =

: ‘Ssendoiﬁ fd‘egﬁzﬁita. ey Mac(’ci del; RE_N.S: con ﬁ‘m‘i Re-

- gal Carta de’ 19. di Novembre del proffimo paffato

.~ anno 179%, di delegarci Loffervanza della Prammati~

zione de’ fanciulli , e delle fanciulle. di quefta Capi-

e, e dgl Regno; Percid in efecuzione . della Prammatica pres

etta emanata fotto il di- 3. di Gennajo 1949. dalla Maeftd del
.e Cattolico di. gloriofa mgmoria,. e dell’ Edirto del- di 3 di

Tk

ca delle Fefle , e fpecialmente I opera dell’ educaz

‘ebrajo deliiftefflo anno 1791, pubblicato in®vigore. di Kegal®

efcritto de’ 29. del precedeste mefe di Gennajo fulle rappre-
mtanze dell’ Eminentiffimo Cardinale. Ascivefcovo di Napoli,. e
T o T T fulle



fulle Confulte della ﬁeal Camera di S. Chiara ,-¢ del fuo Con-
figliere Caporuota allora Delegato : Abbiamo fpedito il prefente
Bando, omni futuro tempore walituro , col quale memovando gli
ftabilimenti della Prammatica e dell’ Editto {opracitati, in' nome
dé¢)la"M. S. ordiniamo, e comandiamo: o o
I Che non fi poffa affatto lavorare nelle Domeniche » e. -
nelle altre Fefte spmandate , ne’ quali giorni tutte Je Betteghe
2 abbiano ad effer tenute chiufé , a riferba. di quelle deflinate a
vendere tatte le cofe comeftibili, ed ogni altro pel:foftentamen-
to della vita; ed eccetto anche quelle, ch’eziandio fenza il mer-
cimenio han bifogno di effere tenute aperte per ricévere l'ingre~
diente lume. = . s o :
" . IL Che n¢' fuddetti giorni Feftivi i .Saltimbanchi , ed §
~ ‘Gerretani non efcano in piazza ad ifmaltire le loro robe,fc non
nel giorno. dopd le ventidue ora: E che in, tempo di Quarefima
non fi facciano giuochi pubblici di Corda,né altre mimiche rap-
- prefentanze dagl’ Iftrioni fi' palchi, fotto pena a' contravenienti
~di_un giorno di carcere: da efeguirfi in quefta Metropoli da’ Ca-
" pitani di ftrada, precedente Ordine Notiro; e nelle Cittd del
- Regno da’ Sindaci , .ed- Eletti delle Univerfitd ‘unitamente col
Governatore Luogale .. E nel cafo , che una medefima perfona
cosi in riguardo del primo, come di_ quéfto fecondo capo-, traf-
grediffe piu volte; Tia il trafgreflore ‘per tanti giorni carcerato,,
quante volte fi troverd egli aver contravvenuto : Intendendofi
tuttavia , in riguardo delle boteeghe chiufe , che allora tal pena
-~ debba_eflere efeguita, quando fi trovaflero i trafgreflori in atto .
- lavorando, o vendendo roba. = - ' C

.~ IIL Che i Capitani di- Strada di quefta Citth , clafcuino
nella fua Ottina, invigilino-e preflina ogni affiftenza’, ed atten-
'zione_ 3’ Parochi, acciocché i Fanciulli ¢ le Fanciulle, zlle qualf
per la loro cendizione mnon- difcenvenga ufcir di cafa , vadane
alla Dottrina Criftiana;e laddove effi ‘Capitani fperimentino inu-
tili e loro infinuazioni prefflo i Padri,, e le Madri di Famiglia,
dovranno darne parte. in Delegazione : la quale informandofi
dell’ efpofto, dard colla fua prudenza quei provvedimenti , che
ftimera opportuni .  E rifpetto agli ‘altri luoghi. del Regno, in

. A . e cece
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ece &€ Capitani di Strada , &invigilerd da’ Sindaci , ed Eletti

della Univerfitd ; i quali quando riconofceranno infruttuofe le
loro infintiazioni , dovranno darne parte a’ Governatori Luogali
per la_confimile- opportuna difpofizione. SR

- IV, Che i fuflidj dotali, e lcl matricole .de]le
darfi alle perfone, che faranno iftruite nella Doteri
¢ facendofene abufo, fi dard da Noi la convenienie provvidesza.
Con che; per 1a Capitale ¢ fua Diocefi, nefluno pofla effér am»
meflo a2’ fuffidj dotalt ; ed alle matricole delle rilpettive arti, o

arti ; debbano

méftieri , fenza ayer efibito in Delegazione la fede del. preprio

Paroco cosi per lo buon coftume , che per eflere ben ifiruito
neila’ Dottrina Criftiana; la qual. fede il Paroco fard “in obbligo -
di far gratis a ciafcuno di loro . E che pefluna Donzella poffa
 effere ammeffa 2’ {uffidj dotali, fenza il documento di aver efi-
‘bito parimenti in Delegazione 13 fiefla fede di effere heme. iftrui-
ta ‘pella Dortrina Griftiana, e di effer di byon coftume, N

- V. Che le Maefire delle Figliuole non poffano apriré}Séu.é"

la;, fenza effere: ben iftruite sella Dottrina Giftiana ; £ per Iy’

Capitale , e fua Diocefi , fenza aver anche “le medefime efibito-

rima in. Delegazione la fede della lofo idoneitk , e del lere
on ceftume, che il proprio Paroco fard in obbligo di far_jgra-
2is -a’ciafcuna di'effa. E TArcivefcovo pofla invigilare all’adem-
"pimento di-quefto dovere del Paroco , ‘¢ darne. parte a Noi in’
cafo di comtrovenzione. -* . L .
- VI.-Che ficceme colla Pranmiatica Yrecitatfa 8. M. fi com-
piacque di .dichiarare , .che quante wvelte -le. Chiefe dettinate ad
infegnare. la-Doterina Chrittiana fi foffero flimateanon fufficieati,
fi farebbere date dalla: M. 8. le opportune difpofizioni ‘per*quel-

le ; che fono forto la fua Regal protezione: Gosi per la Capita- -
le ,. oltre"alle Chiefe, che fin'org fono flate addetté a tal wopa; .

reflino giufta il citate' Editto deftinate eome fuffidiarié per lo

fteflo efercizio le feguenti v3. = Per la Parrocchia di §. Maria
a_ Qancello , la Chiefa de’ "PP. Scolopj alla Duchefca : "Per .

Parrocchia di-S. Eligio, la Chiefa. di S. Giovanni a Mare: Per

la Parrocchia di S, Maria 2" Fonfeca, la Chiefa de’ PP. Minigi

1i Saara Mari dolla Stella «- Per |4 Parrocchia’ di S, Giacomo

\

na Criftiana;_

© e
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decrh Ttaliani, 1a Ghiefa di S. Niccola alla Dogana : Per 1 - Par.
" rocchia di S, Giufeppe e Criftofaro ; la Chicfa di Santa Maria
la Novas ed in mancanza di quefta la Congregazione* del. Terz
Ordine incontro 2 S. Giufeppe Ma ggiore : Per Santa Maria del-
- 4aScala, la Chiefa de’ SS. Filippo, e Giacomo de’ Berrettari :
~Per Santa Maria della. Pietatella, la Chiefa della Graziella: . Per
Santa Maria -di Portofalvo , la'Chlef'a di 8. Onofrio. delli Vec-
chi: Per Santa Sofia, la Chiefa di Santa Maria della Pietatella:
Per Santa Maria delli Vergini, la Cliefa di S. Severo'de’ PP,
Conventuali , ¢ la Cappella de' Saponari : Per S. Tommafo a
Capuano, la Chiefa della Pace: Per S. Maria della Catena, la
Chxefa di S. Lucia, Grancia delle Monache di §. Se baﬂ:xano.
- VIL. Che qual ra i Vefcovi oflervetanno Uafgrcdltl i fud-
3 dctu Regali Stabdleenn o che nella efecuzione di effi in qual-
~che particolare occorrenza - accada alcun inconveniente , pefiana
“anche parteciparlo. per le opportune provvxdenze le quah anche
S. M. fi ha riferbato di poter aggiungere alle gia date di fopra,
fecondoché richiedano le circoftanze de’ luoghi., & delle Perfone.
o VIIL Finalmente in nome di S. M. refti ‘inculcato. eolla”
- maggior pfcmura ed ordmato il dovuto nfpetto e nverenZa alle‘
‘Ghiefe . -
_ Ed affinch? abbia tutta la fua oﬁ'crvanza il prafeﬁte Bando,
‘ cnafcuno, che abbia la temeritd di trafgredirlo , o farlo trafgre-
~dire, incorra nella pona di ducati 100., € di altre pene ad ar-
bitrio di 8. M., da applicarfi 4l Regio Fifeo . E perché fia a
" metizia di tuttl, e che niuno poffa “allegarne caufa d'i ignoranza >
.vogliamo, ed ordiniamo,.che fi pubblichi nella-fornia “folita , ne’
- luoglti folm e confueti t-mto di quefta fedelifima Citta, e ’fuod
- Borghi, qmmto delle altre Cittd , e Terre del Regno. Napoli
H 9 dn Febbxa;e 1792 R IPPOLITO PORCINARI .
‘. Andrea Ripoli Asr. Affs
m@mwmcmm@bmmucmmu

A d} wventidue Febbrajo ‘1792: Io ‘fottofcritio Lestore de

o ;.thr] Bannt deco- di aver puthcato il Retroﬁ:nno Banno con li

Trombe1i Regali in turti i luoghi foliti , e confueti di q‘ue_‘ﬁ‘a

- Fea'elz[ﬁma Citd di Napoli, con averne affifle copic flumpate in

.
i NPV N

BRI ﬁ)p4 adette luoght = Carlo Cqﬂcllano .
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DE MANDATO EMINENTISS. , 'ET REVERENDISS.

.DOMINI CARDINALIS CAPYCII ZURLO :
ARCHIEP NEAPOLIT. -

Py

Lettera Czrcolare & MM. RR. PP. Superzon
de’ Regolarz della N apohtana Dzocq/L

A Paftoral cura, che fempre ha nudm:o e tuttora ‘in-
defeffamente nudre il nofito’ Eminentifimo e Reve-
‘rendiffimo Signor Cardinale Arcivefcovo per le ahime
a fe commefle , ha fatto fempre " provvedere il fuo

< amato Gregge de’ pafcoli di vita eterna pel ‘miniftero

de’ Sacerdoti, fieno Se;oian fiecno Regolari di fua gurifdizio-
~me: attefo 1 medefimi fono le fue valevoli braccia dategli dallo
Spirito Santo nella facra di loro Ordinazione . Vieppil perd fi
¢ deftata la’ fua follecitudine da una giuBa , e fanta doglianza
prefentatagli da’ RR. Parochi -di quefta Capitale, che di molto
effendo crefciuta la Poponzxone ¢’l numero de’ Preu reftringen-
dofi fempre piu da gxomo in giorno ; mancano” quindi li sacri
Miniftri per afiiftere a’ morxbondx nel. tremendifimo paflfaggio
all” eternitd ; né defii Parochi poifono con uno,o-al pit due Mi-
niftri sacri , che tengono di fervizio alle ri-fpettivc Parocchie .
‘accorrere a pil, e diverfi moribondi , che fpefle volte fono nel- -
le r!fpettlve‘ numerofe Parocchie . Dovendd intanto provvedsre
a bifogno .cosi grave , e di si cﬁrema importanza, qual’¢ quello
- d’'una mifera, o felice etermta, ha determinato di vivamente
pregare in fuo Nome tutt’i Superiori de’ Regolari infinuando, e
incaricando loro di deftinare due almeno de’ Sacerdoti delle rif-
pettive Comunita’ o per giorno, o per fettimana col carico di
effer pronti ad ogni avvxio, e invito de’ rifpettivi RR. Parocht
per Iaﬁ‘ ftenza a’ poverk monbondt nelle occerrenze ; impiegan-
dofi in tale opera di fomma caritd nsl difimpegno di un doveére,
che loro indifpenfabilmente afRfte di.-coadjuvare a’ Vefcovi , e
a’ Parochi nell’opera del sacro Miniftero per la falute. eterna
dellc anime eﬁrema,mente bxfognofc nel pericolofiffimo punto del-
‘ | la :

N



| o XIV. )
la morte : ¢ ne.ha incaricata quefta fua Arcivefcovil - Curia di
wle {pedizione, come colla prefente fi efegue ; attendendone con
certa fiducia da MM. RR. PP. Superiori deila prefente infinua-
-zione_la dovuta offervanza , ¢ a quali |’ enunciato Eminentiffimo
Signor Cardinale implora dal Padre Celefte il colmo delle fue

- Divine Benedizioni .’
Napoli dalla Curia Arcivefcovile li 21. Marzo 1792.
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